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 Consiglio Regionale della Puglia


Il Consiglio Regionale

Premesso che:
· con deliberazione della Giunta regionale 25 marzo 2010, n. 918 (DGR n. 2287 del 29/12/2007 - Progetti di Piano finanziati con risorse vincolate ex art.34/34 bis della legge 662/96 - Modifica Scheda progettuale 1/A/806/07 - Casa della Salute), si approvava il suddetto progetto stanziando una somma pari a euro 969.996,00 da parte della Regione Puglia;

· con determinazione della ASL/BA del 20 gennaio 2011, n. 655 veniva approvato il progetto per la realizzazione della Casa della Salute di Casamassima con la contestuale quantificazione di spesa in euro 1 milione 930 mila e l’inserimento nel Piano triennale degli investimenti 2010-2012 della ASL BA;

· già nel lontano 2006 veniva stilata una convenzione finalizzata a definire gli aspetti assistenziali connessi alla gestione dell’immobile sito nel comune di Casamassima. Tale convenzione, sottoscritta dal comune di Casamassima e dall’azienda USL BA/5 con sede in Putignano, stabilisce che il Comune metta a disposizione l’immobile in comodato d’uso gratuito e che l’azienda USL BA/5 assuma l’impegno di migliorare e rafforzare progressivamente un sistema integrato di servizi e di attività sanitarie CPT (Centro polifunzionale territoriale);

· inizialmente era prevista l’attività amministrativa di “front-office”: CUP ticket, protesica e assistenza integrativa, anagrafe sanitaria, attività consultoriali, servizio di continuità assistenziale, punto di primo intervento H24, postazione 118. Integrate successivamente dalle attività ambulatoriali: cardiologia, medicina dello sport, chirurgia generale, diabetologia, centro prelievi, neurologia, oculistica, traumatologia, radiologia, senologia, ginecologia, urologia, ortopedia e fisiatria, endocrinologia, geriatria, pneumologia, allergologia, dermatologia, medicina del lavoro;

· nell'anno 2011 venivano ultimati i lavori per la Casa della Salute ex Ospedale Miulli di cui, nonostante i 2 milioni 900 mila euro spesi e la struttura già allestita con macchinari diagnostici, si attende ancora l’apertura. A tal proposito a gennaio 2014 si costituiva un comitato di cittadini promosso dalla UIL atto a denunciare lo spreco di soldi pubblici e capire i motivi dello stallo;

· in data 12 febbraio 2014 il Presidente della Giunta delle Elezioni della Camera dei Deputati portavoce del Movimento 5 Stelle, Giuseppe D’Ambrosio, chiedeva notizie circa l’avvio della struttura in oggetto al Direttore generale della ASL/BA, dott. Angelo Domenico Colasanto il quale, in data 13 febbraio 2014, riferiva che per avviare a completamento l’intero progetto della Casa della salute di Casamassima sarebbe stato necessario completare il percorso di costituzione del CPT;

· in seguito a ciò la UIL organizzava un incontro tra sindaco, direttore sanitario dott.ssa Silvana Melli e forze politiche locali aperto ai cittadini. In tale occasione il Segretario generale della Uil di Puglia, Aldo Pugliese, proponeva di revocare la convenzione ai medici che si opponevano all’apertura della Casa della Salute, rendendo pubblici i loro nomi e invitando i loro assistiti a cambiare medico;

· a seguito di ciò il giorno 1° marzo 2014 otto medici di Medicina generale prestavano il proprio assenso alla costituzione del CPT;

· dato l’empasse, in data 10 marzo 2015 il M5S di Casamassima deposita un esposto presso la Corte dei conti al fine di perseguire il danno erariale subito dai cittadini;

· in data 29 settembre 2016, il Sindaco di Casamassima, dott. Vito Cessa, dopo aver incontrato il Direttore generale della ASL, invitava i medici di medicina generale a un incontro presso la sede comunale al fine di individuare una soluzione positiva al problema CPT. L’incontro, poi tenutosi in data 8 ottobre 2016, non ha tuttavia visto la partecipazione completa dei medici locali. In conseguenza a ciò il primo cittadino ha inviato una nota ai medici di medicina generale per acquisire, in maniera chiara e dettagliata, i bisogni di questi ultimi circa la partecipazione al CPT, dal momento che la ASL non ha fornito risposte alle stesse richieste evidenziate. Nella medesima nota il Sindaco chiede formalmente ai medici di medicina generale di dichiarare l’eventuale indisponibilità ad entrare a far parte del CPT.

Considerato che:
· ad oggi, l’apertura Casa della Salute, seppur allestita di tutti gli arredi e i macchinari diagnostici che ne permettano l’avvio, è bloccata;

· sono stati spesi 2 milioni 900 mila euro di soldi pubblici e, laddove la struttura non dovesse diventare operativa, si sarebbe perpetrato un enorme spreco;

· per i cittadini, casamassimesi e non, l’apertura della Casa della Salute apporterebbe benefici sia in termini di servizi, sia in termini qualità delle prestazioni di cui andranno ad usufruire,
I M P E G N A 
la Giunta regionale ad avviare tutte le iniziative utili, servendosi di tutti i mezzi a propria disposizione, affinchè venga costituito il CPT e si proceda all’apertura della Casa della Salute di Casamassima.

_______________________________________________________Mozione approvata all’unanimità, nella seduta del 25 ottobre 2016 (non hanno partecipato al voto i consiglieri Amati e Franzoso)
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